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SINTESI

1. LE NUOVE REGOLE DEL GOVERNO REGIONALE
1.1 Introduzione

Confindustria Abruzzo intende confermare il suo ruolo attivo nella costruzione di un progetto di sviluppo territoriale, consapevole e responsabile di rappresentare -con più di 2000 imprese associate, dalla Grande alla Piccola Impresa e di tutti i settori merceologici, per un totale di circa 70.000 addetti, pari al 21% circa del PIL regionale- quell’imprenditoria a cui è unanimemente riconosciuta l’importanza di motore primario dello sviluppo sociale ed economico.

1.2 Concertazione e Sussidiarietà

Confindustria Abruzzo rifiuta la “concertazione” quale metodo fine a se stesso. La concertazione deve costituire un mezzo per costruire e attuare proposte strategiche per la modernizzazione.

In quest’ottica, qualitativa, si chiede la costituzione di un Tavolo permanente Regione-Confindustria Abruzzo, aperto anche alle altre espressioni sociali.
Per il principio di sussidiarietà nel governo dell’economia, si chiede una reale liberalizzazione del mercato ed in particolare di quello dei Servizi Pubblici Locali, in applicazione delle regole dell’UE in materia di libera concorrenza, che mirano al minor costo sociale e alla maggiore efficienza possibile. 

1.3 Federalismo e Ruolo della Regione

Le Regioni sono oggi soggetti politici di primo piano. Le imprese sostengono il rafforzamento del ruolo istituzionale delle Regioni, perché il territorio è fattore fondamentale di competitività. 

Alla Regione, pertanto, si richiede capacità, autorevolezza, certezza e incisività, come portavoce e centro di raccordo dei vari soggetti pubblici e privati, al fine di dare risposte alle richieste del territorio e concreta attuazione alla sua azione.

2. I PROBLEMI E LE AZIONI PROGRAMMATICHE
2.1 Il Contesto Socio Economico – Criticità e Potenzialità

Nell’attuale contesto internazionale e con la riforma dei Fondi strutturali europei in corso di definizione, il sistema produttivo abruzzese continua a presentare elementi di fragilità come la  sottocapitalizzazione o la scarsa propensione ad introdurre innovazioni tecnologiche. A ciò è da aggiungere una situazione infrastrutturale e di habitat meno competitiva rispetto a quello delle aree più avanzate.

L’Abruzzo, di contro, presenta anche dei potenziali punti di forza: un sistema regionale configurabile come regione-città che dovrebbe facilitarne la gestione e la messa in rete; una presenza di importanti realtà industriali e di imprese high-tech, di cui andrebbe valorizzata la complementarietà rispetto alle PMI; centri universitari e di ricerca di eccellenza, una posizione geografica vantaggiosa; un ambiente sociale serio e tranquillo.

2.2 La  Programmazione Regionale e le Priorita’ di Intervento

La programmazione regionale dovrà incidere significativamente sul sistema socio-economico territoriale ponendo il sistema produttivo al centro della sua azione.

La Regione che uscirà dalle nuove elezioni dovrà recuperare il suo ruolo reale e concreto di guida ridefinendo gli ambiti territoriali di intervento in ragione delle esigenze e condizioni delle varie realtà.

2.3 Riforma Fondi Strutturali Europei e Rapporti con l’UE

Si è avviata la procedura di esame e un iter di trattative sull’allocazione delle ingenti poste economiche previste dai nuovi fondi strutturali UE per il periodo 2007-2013.

Le Istituzioni regionali si devono, quindi, adoperare fortemente per garantire nei prossimi anni adeguati sostegni all’economia abruzzese.

Si dovranno quindi intercettare tutte quelle ingenti risorse finanziarie disponibili nell’ambito dei vari altri programmi comunitari di intervento.

Confindustria Abruzzo, poi, chiede che venga superato lo scollamento che si registra tra le  Istituzioni locali e le parti sociali espressioni del Territorio di riferimento, da una parte, e l’azione dei Parlamentari europei, dall’altra.

2.4 Marketing Territoriale

I nuovi scenari impongono strategie di marketing orientate alla qualità e, quindi, a segmenti produttivi o di servizi innovativi che, in relazione alle loro specifiche esigenze produttive, potrebbero trovare nella nostra regione ancora elementi reali di convenienza.

Si richiedono perciò strategie molto più raffinate e complesse (di tipo qualitativo) rispetto a quelle che potevano essere messe in atto nel passato (di tipo quantitativo): si tratta di rendere il territorio competitivo e innovativo. 

Sull’esempio di quanto attuato con successo in altre regioni d’Europa, dovrebbe essere prevista la costituzione di una vera e propria Agenzia di sviluppo. 

2.5 Le Politiche Territoriali e la Programmazione Negoziata

Per quanto riguarda la programmazione negoziata, la Regione deve assicurare non solo una disponibilità formale al sostegno di queste politiche, ma deve anche sostanziare il suo impegno con risorse finalizzate.

Tutta l’organizzazione territoriale dei riferimenti della programmazione regionale ha bisogno di una adeguata revisione in cui si affronti la ricomposizione delle varie politiche che si attuano sul territorio, evitando duplicazioni e sovrapposizioni.

Per i Distretti Industriali va recuperata l’importante funzione che possono assolvere in termini di strumento per la pianificazione e per lo sviluppo del tessuto produttivo.

2.6 Riequilibrio Territoriale

Il problema, di fondamentale importanza, è stato spesso ricondotto a fattori marginali quali le problematiche legate alle zone montane e ai piccoli centri interni. Il problema va invece affrontato reinserendo le zone interne nel circuito competitivo economico, attraverso il loro collegamento e inserimento nei grandi progetti infrastrutturali e logistici, e spostando il centro dell’attenzione sui maggiori poli industriali ed economici attualmente in crisi industriale.

2.7 Politiche Industriali Focalizzate
Si devono concentrare attenzione e risorse per la crescita dimensionale e qualitativa dei settori propriamente manifatturieri che coniugano investimenti, sviluppo e occupazione.

Particolare attenzione, quindi, meritano le imprese High-Tech presenti in Abruzzo. Esse rappresentano l’“economia della conoscenza” che deve divenire l’obiettivo delle politiche industriali nella Regione Abruzzo. Occorre un indirizzo politico chiaro per un sistema concordato di sostegno e di accoglienza funzionale per imprese e lavoratori dell’high-tech.

3. LA RIFORMA AMMINISTRATIVA E LE POLITICHE DI BILANCIO
3.1 Riforma della P.A. e Semplificazione delle Procedure Amministrative

L’attuale macchina amministrativa con le sue esasperanti lentezze e farraginosità è uno dei più grossi ostacoli “al Fare Impresa” avvertito dal sistema produttivo.

Occorre quindi, tra l’altro:

· completare i processi di riforma passando dagli enunciati legislativi alla fase attuativa, approfittando dell’occasione per dare maggiore spazio all’autonomia dei soggetti privati e per privatizzare strutture e servizi;

· introdurre l’obbligo di valutazione e monitoraggio dei costi che gravano sulle imprese a seguito dell’applicazione delle varie norme regolamentari e/o legislative;

· rendere pienamente operativi gli Sportelli unici per le attività produttive;
· generalizzare e rendere pienamente operativi istituti non ancora sufficientemente attuati quali l’autocertificazione e il silenzio assenso. 

3.2 Politiche di  Bilancio, Fiscalità  e Spesa Sanitaria

La politica fiscale deve essere orientata verso forme di sostegno ed incentivazione a favore di progetti di sviluppo imprenditoriali, e comunque non deve aggravare ulteriormente le imprese con un prelievo fiscale che è già tra i più alti d’Europa.

La predisposizione del bilancio deve avvenire in funzione di una preventiva programmazione regionale che individui nel sistema produttivo lo strumento prioritario di sviluppo del territorio, garantendo trasparenza e controllo sui risultati conseguiti. Il bilancio dovrà essere orientato alla razionalizzazione e alla riduzione della spesa corrente, nel rispetto dell’efficienza dei servizi e delle prestazioni che dovranno essere resi alla collettività ed alle imprese.

Tale discorso diventa cruciale soprattutto con riferimento alla spesa sanitaria che impegna una quota molto consistente del bilancio regionale. 

4. LE POLITICHE DI SETTORE

4.1 Piani di Settore, Infrastrutture e Servizi alle Imprese

La costruzione di un habitat infrastrutturale efficiente e capace di abbattere e/o ridurre diseconomie e costi esterni all’impresa, è un obiettivo strategico. E questo è un problema che coinvolge oltre che la dotazione fisica delle infrastrutture, anche la cultura della gestione delle reti infrastrutturali.

Si dovrà quindi avviare un programma selettivo di investimenti e promuovere un significativo coinvolgimento di capitali privati nell’ottica di una politica di interventi ambiziosa e capace di incidere sul territorio e sul suo riequilibrio tra zone interne e costiere.
Si dovranno quindi risolvere e superare tutti quegli ostacoli di carattere politico e soprattutto burocratico che ritardano a volte in modo ingiustificabile l’avvio dei lavori delle infrastrutture.

In termini operativi è necessario poi dotarsi dei Piani di settore regionali al momento ancora non redatti o non approvati e superare la frammentazione dei centri decisionali. 

La Logistica

La logistica migliora di molto l’efficienza complessiva del sistema dei trasporti. Proponiamo, a questo riguardo:

-
la creazione di una rete della logistica che coinvolga attori pubblici e privati sul territorio, per migliorare i collegamenti e ottimizzare i trasporti merci;

-
un Osservatorio per la Logistica per acquisire ed elaborare dati ed informazioni. Al riguardo si chiede l’istituzione di un organismo consultivo regionale (Comitato di Sviluppo e Logistica).

Le Infrastrutture Prioritarie

Assume prioritaria importanza la realizzazione, il completamento e/o il potenziamento delle infrastrutture con particolare riferimento ai grandi assi e nodi viari, portuali e aeroportuali e dei trasporti. Al riguardo Confindustria Abruzzo, nel formulare delle proposte concrete sulle infrastrutture prioritarie necessarie in Abruzzo, evidenzia i ritardi incomprensibili nella realizzazione di opere viarie importantissime da tempo progettate e anche già finanziate.

Telecomunicazioni e Informatica

Considerando il ruolo ormai decisivo che nel nuovo scenario economico hanno ormai assunto le nuove tecnologie informatiche e delle comunicazioni, la regione Abruzzo dovrebbe pervenire al più presto alla predisposizione di un Piano delle telecomunicazioni e dell’informatica volto allo sviluppo di reti altamente tecnologiche e avanzate.

Politiche Energetiche e Gestione delle Acque

Occorre pervenire ad un vero e completo Piano Energetico Regionale con lo scopo di aumentare la disponibilità regionale della quantità dell’energia richiesta e di abbatterne i costi per le imprese.

E’ indispensabile dare spazio ad interventi che tendano a incrementare l’offerta di energia, soprattutto se promossi dagli utenti.

Per quanto riguarda la gestione delle acque si propone un’azione tesa ad un sistema integrato della gestione idrica che sia comprensivo anche delle acque ad uso industriale: ciò anche per valorizzare la qualità del notevole patrimonio idrico regionale.

Aree Industriali e Consorzi per lo Sviluppo Industriale

Nel campo delle infrastrutture e dei servizi una attenzione particolare va riservata alle aree industriali, prevedendo il completamento e l’ottimizzazione delle dotazioni necessarie alle imprese.

Lo stato di difficoltà economica e gestionale in cui versano i Consorzi Industriali, con un stato di Commissariamento che dura da più di dieci anni, impone, oggi, un intervento urgente e complessivo. In tale ambito si deve dare finalmente applicazione agli Statuti Consortili ripristinando una gestione ordinaria, attribuendo la giusta e prioritaria rilevanza agli imprenditori che sono i diretti e veri fruitori delle aree industriali.

4.2 Occupazione e Politiche del Lavoro

La crescita dei livelli occupazionali deve essere l’obiettivo etico primario della programmazione regionale.

Confindustria Abruzzo ritiene che l’unica soluzione sia quella di promuovere politiche volte allo sviluppo del tessuto imprenditoriale e di nuovi investimenti in grado di produrre vera occupazione. 

Si chiede la creazione di un comitato consultivo regionale di concertazione sulle politiche del lavoro che svolga funzione preventiva all’emanazione di norme impattanti in materia di lavoro. Occorre, inoltre, porre una maggiore attenzione alle aree genericamente (es. aree interne) disagiate con una politica di sviluppo occupazionale sostenibile. Auspicabile al riguardo l’incentivazione di accordi tra le parti sociali preventivi, con la Regione come garante, finalizzati al contenimento del costo del lavoro e al miglioramento di tutti i fattori produttivi.

4.3 Lavoro Nero e Sicurezza sul Lavoro

Confindustria Abruzzo è decisamente contraria a qualsiasi forma di lavoro nero o di mancanza di sicurezza nei luoghi di lavoro in quanto lesive dei diritti dei lavoratori e causa di concorrenza sleale.
Al riguardo si propone di:

1. ricercare soluzioni strutturali ed organiche al problema e attivare politiche e misure che rimuovano le cause che determinano l’insorgere del fenomeno;
2. ricercare e promuovere tutte quelle misure che possano incentivare l’emersione del lavoro nero (contratti di riallineamento, incentivi, sgravi contributivi e fiscali, ecc..), o la sicurezza nei luoghi di lavoro (formazione, informazione, consulenza);
3. ottimizzare le risorse e le attività degli Enti preposti alla vigilanza.
4.4 Formazione Professionale e Sistema Educativo 

Da sempre Confindustria Abruzzo mira alla creazione di un sistema educativo e formativo in grado di costruire le competenze professionali del futuro, attraverso:

· il riconoscimento della centralità dell’impresa e una formazione basata sulla domanda e non sull’offerta;
· un collegamento strutturato tra Imprese, istituzioni Formative scolastiche ed Universitarie;
· la piena integrazione dell’impresa nell’intero processo formativo;

· la soluzione dei problemi burocratici procedurali che alimentano il clima di sfiducia da parte del sistema azienda. 

5. LA POLITICA DEGLI INCENTIVI   
5.1 Incentivi  alle  Imprese 

Le limitate risorse a disposizione impongono una riforma degli incentivi alle imprese orientata alla semplificazione delle procedure, alla certezza dei tempi, alla promozione degli investimenti innovativi, alla concentrazione delle risorse disponibili su pochi obiettivi prioritari.
Il Fondo Unico nazionale per le attività produttive va ripartito sulla base delle effettive esigenze imprenditoriali e territoriali. Si chiede una Legge regionale di incentivazione sull’innovazione.

5.2 Innovazione Tecnologica, Ricerca e Qualità

La conoscenza e l’innovazione tecnologica costituiscono oggi il principale asset competitivo non solo per le imprese, ma anche per i sistemi territoriali. 

Si chiede al riguardo, tra l’altro:

1. di costituire presso l’Assessorato alle Attività produttive una Direzione per la Ricerca e all’Innovazione e di creare un tavolo permanente d'incontro, in cui si possa dialogare costantemente con l’industria e l’università;

2. di coinvolgere Confindustria Abruzzo nella programmazione e pianificazione delle attività di realizzazione e coordinamento del distretto tecnologico e delle società da spin-off da ricerca;

3. di realizzare un programma per le imprese di sensibilizzazione alle politica brevettuali e dell’innovazione, con contributi per il sostegno e l’incentivazione. 

5.3 Internazionalizzazione

La Regione Abruzzo dovrà intraprendere una più efficace azione di coordinamento nei confronti degli altri enti pubblici e privati che tradizionalmente operano sulla materia, riordinandola e prevedendo incentivi alle imprese e alle rispettive Organizzazioni di categoria per progetti di internazionalizzazione.

L’attivazione dello “SPRINT” Sportello Unico Regionale per l’Internazionalizzazione, “cabina di regia” con il compito di coordinare gli apporti sinergici delle realtà già presenti sul territorio, deve prevedere il diretto e decisivo coinvolgimento delle Associazioni di categoria interessate. 

5.4 Credito  e  Finanza

Si deve tendere alla collaborazione fra sistema bancario e sistema industriale, anche con un maggiore coinvolgimento delle Organizzazioni di Categoria, favorendo la diffusione di forme di finanza innovativa.

Inoltre occorre:

· favorire la patrimonializzazione dei Confidi di I° grado. Al riguardo si chiede l’aumento dei fondi stanziati a favore dei fondi di garanzia di cui alla L.R. 53/99 (ex L.R. 59/80);
· rendere meno gravosa per le imprese sane la prestazione della garanzia, attraverso il rilascio di forme di controgaranzia a supporto dell’attività di Confidi, da realizzare attraverso gli esistenti Consorzi regionali di II° grado di natura intercategoriale, anch’essi da finanziare con appositi Fondi.
6. AMBIENTE

Negli ultimi dieci anni sono stati emanati più di 500 atti normativi nazionali e regionali che si sono sovrapposti e stratificati nel tempo e che hanno creato un contesto normativo di riferimento confuso.

Per favorire un clima di serenità e di chiarezza si auspicano:

· interventi di formazione rivolti a tecnici e funzionari della Pubblica Amministrazione;

· azioni di coordinamento tra i vari organismi di controllo a livello interprovinciale;

· semplificare le procedure amministrative, relativamente ai vari iter autorizzatori in materia ambientale;

·  istituire dei veri e propri tavoli di lavoro pubblico‑privati sulle diverse tematiche ambientali che contribuiscano alla stesura di provvedimenti legislativi tecnicamente validi.

Per quanto riguarda il settore dei rifiuti ricordiamo la necessità di pervenire all’adozione del Piano Rifiuti, da tempo giacente presso le commissioni consiliari competenti.
Un aspetto molto positivo del Piano attualmente in attesa di approvazione  riguarda la previsione di impianti di termovalorizzazione.

Si richiede la realizzazione, nelle aree industriali, delle aree ecologicamente attrezzate.
7. TURISMO

Il turismo costituisce un importantissimo fattore di sviluppo economico per tutto l'Abruzzo.

Occorre perseguire al più presto la piena operatività della Legge 135/01 (STL), per non subire ulteriori gap strutturali rispetto alle altre regioni italiane.

Bisognerà quindi procedere speditamente al riconoscimento dei Sistemi Turistici Locali in via di definizione, consentendo così alle imprese di essere ammesse a misure di agevolazione finanziaria in quanto riconducibili a territori o progetti di Sistemi turistici locali. E’ poi assolutamente prioritaria una azione di riorganizzazione della promozione turistica regionale, anche attraverso il rinnovamento dell’APTR. E’ indispensabile allargare la partecipazione all’attività dell’APTR degli attori della produzione, sia essi pubblici che privati.

Si dovranno considerare opportuni interventi a sostegno sia attraverso adeguate forme di sostegno finanziario, sia  attraverso il potenziamento del sistema infrastrutturale e strutturale. 

Linee Guida per la Legislatura 2005-2010








